


L'Organismo di Vigilanza 

Il D.Lgs. 231 richiede di affidare a un organismo dell'Ente dotato di autonomi poteri e di iniziative di controllo 

(Organismo di Vigilanza) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza del contenuto del Modello. 

Le Funzioni 

Lo scopo primario dell'Organismo di Vigilanza è quello di vigilare costantemente: 

► sull'osservanza del Modello da parte di tutti i soggetti interessati (dirigenti, dipendenti, collaboratori);

► sull'efficacia del Modello rispetto alla struttura organizzativa della Fondazione e alla sua capacità di prevenire la

commissione dei reati;

► sull'opportunità di aggiornamento del Modello, nel caso in cui si riscontri la necessità di adeguarlo in relazione a

mutate condizioni dell'organizzazione interna e al quadro normativo di riferimento.

I Poteri 

Per l'espletamento dei compiti assegnati, l'Organismo di Vigilanza è investito di tutti i poteri di iniziativa e controllo su 

ogni attività della Fondazione e su ogni livello del personale. 

L'Organismo di Vigilanza riporta al Presidente del Consiglio di Amministrazione, al quale fornisce annualmente una 

relazione sullo stato di attuazione del Modello in cui si evidenziano: 

► le attività di controllo e di verifica compiute

► l'esito di dette attività

► le eventuali lacune rilevate nel Modello

► i suggerimenti per le eventuali azioni da intraprendere.

li flusso informativo verso l'Organismo di Vigilanza 

Oltre a informazioni di carattere generale (organigramma, sistema delle deleghe, regole per la gestione della privacy, 

organizzazione del sistema per la sicurezza sul lavoro, ... ), altre informazioni e documenti di carattere specifico devono 

essere resi accessibili all'Organismo di Vigilanza da parte delle Funzioni interessate: 

• i fatti, gli atti e gli eventi con profili di criticità rispetto all'osservanza del decreto, rilevati dai responsabili delle

funzioni;

• gli interventi organizzativi e normativi diretti all'effettiva attuazione del Modello;

• gli esiti delle verifiche ispettive effettuate dagli organi interni o da enti esterni (verbali, comunicazioni sulle

eventuali azioni risolutive avviate e realizzate).

Il sistema Disciplinare e Sanzionatorio 

Il Sistema Disciplinare ha lo scopo di 

• valutare le infrazioni commesse da soggetti (dipendenti o terze parti), responsabili di comportamenti illeciti o di

violazioni delle norme contenute nei documenti di cui si compone il Modello di Organizzazione, Gestione e

Controllo,

• definire le tipologie di sanzioni applicabili e le loro modalità attuative da intraprendere nei confronti di questi

soggetti, tenuto conto delle leggi vigenti che regolano i rapporti di lavoro.

La definizione di un Sistema di Sanzioni per i comportamenti illeciti rilevati ha lo scopo di garantire l'effettiva e corretta 

applicazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, rendendo quindi più efficiente l'azione di sorveglianza 

dell'Organismo di Vigilanza. 

Il tipo e l'entità delle sanzioni irrogabili saranno determinati nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità sulla 

base dei seguenti criteri: 

• Gravità delle violazioni commesse,

• Mansione e posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti,

• Volontarietà della condotta o grado di negligenza, imprudenza, imperizia,

• Comportamento complessivo del dipendente e alla sussistenza o meno di precedenti disciplinari.


